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Il consiglio è rimasto riunito per Finterà giornata 

Napoli, caos al Comune 
Lenta agonìa del pentapartito 

Il dibattito sul bilancio è andato avanti fìno a tarda notte - I liberali decidono per l'astensione - Uno dei 
«verdi» annuncia il suo voto contrario - Sempre più concreta l'ipotesi dello scioglimento anticipato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Consiglio comunale si 
avvia verso lo scioglimento anticipa
to. Il pentapartito — fino a tarda ora 
— non è riuscito a mettere Insieme l 
41 voti necessari per l'approvazione 
del bilancio. Ieri, ultimo giorno utile 
(dopo l'ultimatum del Comitato di 
controllo) per far passare 11 docu
mento contabile. 11 Consiglio è stato 
riunito pressoché ininterrottamente 
per l'Intera giornata senza riuscire a 
trovare uno sbocco positivo. A tarda 
ora la riunione è ancora in corso, ma 
I margini per tenere in vita l'assem
blea apparivano oltremodo ridotti. 

All'interno del pentapartito — in
calzato dal moto di sdegno suscitato 
in città dalla ferma denuncia contro 
II trasformismo effettuata In questi 
giorni dal partito comunista — nes
suno se l'è sentita di fare appello 
pubblicamente al voto Inquinante 
del due transfughi missini. In serata 
anzi la polemica è scoppiata tra gli 
stessi esponenti delia coalizione am
ministrativa. Cosi divisi, senza idee 
né prospettive politiche valide, 1 cin
que si sono avviati al voto, previsto 
poco prima della mezzanotte. 

Una giornata convulsa, disordina

ta, scandita da riunioni, incontri ri
servati, «pause di riflessione*. Che le 
cose si stessero mettendo male perii 
pentapartito si era capito già nella 
mattinata. Il Psdl, che ancora fino a 
domenica sera aveva mantenuto 
una posizione incerta, si diceva di
sponibile a votare il bilancio. Chia
rendo però che non avrebbe mal sot
toscritto alcun appello comune ri
volto al due disertori del partito di 
Almirante. «Voteremo 11 bilancio — 
spiegava 11 segretario del Psdl Salva
tore Adinolfi — perché abbiamo ca
pito che esiste un "partito dello scio
glimento" che non viene alla luce e 
che vuole scaricare su di noi ogni re
sponsabilità. Col nostro voto, non 
daremo alibi a nessuno». 

A questo punto si è innescato un 
meccanismo paradossale. Poco aver 
fatto di tutto nel giorni scorsi per 
raccattare l famosi 41 voti, è scattata 
la paura in chi doveva assumersi la 
responsabilità di una «vergogna na
zionale». L'unico consigliere liberale, 
l'assessore Rosario Rusciano, ha an
nunciato la sua astensione. Inoltre 
nella De è scoppiata la bagarre: «C'è 
11 partito del deputati — ha raccon
tato al cronisti l'assessore al bilancio 
Roberto Pepe, de — che ha già deciso 

sulla nostra pelle lo scioglimento 
perché ha paura di sporcarsi le ma
ni». In effetti nella riunione del grup
po de l'on. Enzo Scotti ha detto al 
suol che non avrebbe avallato solu
zioni senza prospettiva politica: «An
che col voto di Caruso e Vollaro non 
c'è futuro per questo Consiglio» ha 
detto In sostanza 11 vice segretario de 
decretando la fine della legislatura. 
Poco dopo la reazione socialista. 
Quattro consiglieri su nove (l'on. De 
Martino, Riccardi, Abbruzzese e Ar
nese) hanno diffuso una nota in cui 
parlano di frantumazione del penta
partito e annunciano «una spregevo
le conclusione della vita del Consi
glio comunale». 

A tarda ora si è passati alle dichia
razioni di voto. Mentre Caruso si di
ceva disponibile a votare 11 bilancio, 
l'altro transfugo vollaro annuncia
va 11 suo «no». Il liberale confermava 
l'astensione. Per 11 Pel 11 capogruppo 
Berardo Impegno ha ricostruito lo 
sforzo politico e la battaglia condot
ta dal Partito comunista In questi 
anni sottolineando l'Impegno pro
grammatico e 11 senso di responsabi
lità sempre dimostrati dal nostro 
partito. 

L'indignazione che In questi giorni 

si è levata da tanti ambienti della 
città e la intransigente battaglia del 
Pel hanno ostacolato questa volta — 
a differenza dell'anno scorso — che 
si consumasse l'operazione trasfor
mistica spezzando la trama di rap
porti con gli ex missini che si era ve
nuta costruendo. In Consiglio comu
nale è giunto un pentapartito diviso 
e impotente che pretendeva di prose
guire In un'esperienza amministra
tiva che per Napoli s'è dimostrata 
catastrofica. Lo sforzo compiuto dal 
Pel in questi anni per dare alla città 
un governo stabile, è stato vanificato 
dalle pregiudiziali e dalle manovre di 

fiotcre: la Democrazia cristiana ha 
avorato fino all'ultimo per impedire 

una reale svolta politica; 11 Partito 
socialista è rimasto prigioniero della 
formula del pentapartito rinuncian
do a svolgere una funzione di stimo
lo per la ripresa della convergenza a 
sinistra e democratica. 

La terza giunta minoritaria, pre
sieduta dal socialista Carlo D'Ama
to, si era dimessa tre giorni fa nella 
speranza di raccogliere nel Consiglio 
odierno maggiori consensi. Il qua
dripartito Dc-Psl-Prl-Pll, com'è no
to, dispone di appena 34 seggi su 80. 

Luigi Vicinanza 

Contro la «Mediterranean Schearwater» hanno aderito partiti, istituzioni, commercianti 

«Arrembaggio» nel porto di Anzio 
Gli antinuclearisti 

fermati dalla polizia 
Dal nostro inviato 

ANZIO — Con tre colpì di sire
na la «Mediterranean Schear
water» ha colto tutti di sorpre
sa. La nave inglese è entrata nel 
porto di Anzio prima del previ
sto, alle 6,30, e cosi in fretta e 
furia le imbarcazioni di Green
peace e degli altri ambientalisti 
— due barche a vela e un gom
mone — sono state calate in 
mare per dare l'assalto pacifico 
alla nave che trasporterà a Sel-
lafield le scorie di uranio esau
rite nella centrale nucleare di 
Borgo Sabotino, a Latina. Ma 
le motovedette della polizia, 
dei carabinieri e della capitane
ria di porto hanno bloccato l'a
zione degli antinuclearisti. 

Il secondo assalto alla nave 
nucleare, la «Chernobyl galleg
giante», come è stata definita, 
dopo quello di giugno, è co
munque servito a riproporre 
con più forza la questione del 
trasporto delle barre di uranio. 
Questa volta, infatti, non sol
tanto le associazioni ambienta
liste, ma anche partiti e istitu
zioni si sono uniti alla protesta. 
Una parte dei commercianti di 
Anzio ha aderito all'iniziativa, 
aprendo ieri mattina i negozi 
con un'ora di ritardo. I pescato
ri, invece, esentemente allet
tati dalla bellissima giornata, 
hanno preferito uscire in mare 
all'alba per buttare le reti. 

Già da domenica il Pei aveva 
organizzato una manifestazio
ne davanti a! porto; il sindaco 
repubblicano, Giuseppe D'A
mico, accogliendo un invito dei 
rappresentanti di Greenpeace, 
ha convocato ieri la giunta (Psi, 
Pei, Pri e Psdi) per discutere 
della possibilità di emettere 
un'ordinanza che vieti il transi
to nel territorio di Anzio dei 

mezzi che trasportano materia
le radioattivo. 

II sindaco si è anche visto re
capitare dalla Lega ambiente e 
da Dp una petizione firmata da 
più di mille persone con cui si 
chiede che la zona sia dichiara
ta denuclearizzata. Il sindaco 
di Latina, dal canto suo, ha ri
cevuto un'altra petizione della 
Lega ambiente, e firmata anche" 
da rei, Psi, Dp, da un assessore 
democristiano oltre che dai 
consiglieri comunali del Pri e 
del Pli, con cui si chiede un'or
dinanza per la chiusura della 
centrale nucleare di Borgo Sa
botino. E sarà sempre il sinda
co di Latina che nelle prossime 
ore si rivolgerà ai ministeri del
l'Industria e della Sanità per 
chiedere garanzie sulla sicurez
za del trasporto delle barre di 
uranio dalla centrale alla nave. 
Nei giorni scorsi anche il vice 
segretario del Psi, Claudio 
Martelli, si era impegnato con i 
rappresentanti di Greenpeace 
ad affrontare il problema del 
trasporto delle scorie. 

Sarà questo l'ultimo viaggio 
delle scorie? I militanti di 
Greenpeace ne sono convinti; e 
intanto hanno dato appunta
mento alla «Mediterranean 
Shearwater» nelle acque inter
nazionali, mentre farà rotta 
verso l'Inghilterra. Contempo
raneamente, a migliaia di chilo
metri da Anzio, si svolgerà 
un'altra azione di Greenpeace. 
Nel porto di Anversa veniva 
bloccata una nave per l'incene
rimento di rifiuti, la «Vulcani» 
II» che doveva attraccare per 
effettuare un carico. La polizia 
ha arrestato alcuni manifestan
ti che sono poi stati rilasciati. 
La nave attraccando ha di
strutto un gommone degli eco
logisti. 

Rosanna Lampugnani 

Lo scandalo delia Cassa 

Molise, crolla 
l'immagine di 

una De «pulita» 
Le sette persone arrestate sono ora in liber
tà provvisoria - Nuovi ordini di cattura? 

ANZIO — La Greenpeace «abborda» la Mediterranean Schearwater 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO — Per 1 «cre
diti facili» concessi dalla 
Cassa di Risparmio molisa
na Monte Orsini nell'ultimo 
quadriennio, dopo l'Indagine 
portata avanti da Magistra
tura, Finanza e Banca d'Ita
lia, sabato mattina sono sta
ti emessi sette ordini di cat
tura che hanno Interessato 11 
presidente dell'Istituto di 
credito Nicola DI Lisa, il di
rettore Enzo Potlto, un fun
zionarlo Germanese, e quat
tro Imprenditori, Della Noce, 
Uliano, Maggio, Colarossl. 
Poi, a poche ore di distanza, 
11 Tribunale della libertà di 
Campobasso decideva di ac
cogliere la richiesta del lega
li degli Imputati e concedeva 
la libertà provvisoria per 
cinque di essi, e lo stesso fa
ceva Ieri per Colarossl e 
Maggio che erano rimasti In 
carcere perché 1 loro legali 
non avevano fatto in tempo 
a presentare l'Istanza di li
bertà sabato scorso. I sette 
ordini di cattura si sono tra
mutati cosi In libertà provvi
soria e gli Inquisiti sono tor
nati, come se nulla fosse, nel
le loro case. 

Crolla l'Immagine di una 
De pulita, fuori dagli scanda
li, onnipresente con 1 suol 
uomini in tutti 1 centri di po
tere e tutta Intenta a salva
guardare 1 suol Interessi, le 
sue lobby, che hanno procu
rato tanti consensi In tutte le 
tornate elettorali. SI allarga 
la crepa degli scandali; dif at
ti, dopo l'Inchiesta che ha In
teressato l'onorevole Vittori
no Monte, già assessore re
gionale all'agricoltura, sem
pre democristiano, lo scorso 
anno, un'altra maglia del po
tere de viene al pettine e al
tre vicende potranno in futu
ro venire alla luce come ad 
esemplo quella della forma
zione professionale. 

Ma chi sono 1 sette interes
sati alla vicenda giudiziaria? 
Eni Nicola Di Lisa, presiden
te della Cassa di Risparmio 
molisana Monte Orsini dal 
"75. È stato deputato al Par
lamento per lo scudocrocla-
to. Fldatlsslmo uomo di po
tere della De. Cavallo ram
pante e con rapporti poco 
chiari con le vicende che 
hanno Interessato il falli
mento dell'istituto di assicu
razioni «Globo*. La sua ulti

ma fase di presidenza era In 
prorogatlo, In quanto le no
mine non si erano ancora 
rinnovate. Nell'ultimo con
gresso regionale della De 
aveva cambiato corrente, e si 
dice, che ciò abbia provocato 
quella denuncia a firma del 
sindacati di categoria delle 
banche, poi risultata falsa, 
da cui ha preso le mosse l'In
dagine della Procura della 
Repubblica. Enzo Potlto, di
rettore dell'Istituto di credito 
da sempre. Germanese, diri
gente della Carlmmo con po
teri speciali. Tutti uomini fi
dati della De, come l'Impren
ditore romano Della Noce, 
molto vicino ad Andreotti, 
che è stato uno dei massimi 
beneficiari degli affidamenti 
concessi dalla Carlmmo per 
rilevare un villaggio turisti
co costruito a Peschici da 
Giuseppe Uliano, anch'esso 
Interessato da questa vicen
da. Uliano, aveva acquistato 
In questi ultimi mesi anche 
la testata di un settimanale, 
Molise oggi. In questi Ultimi 
anni le sue fortune si erano 
concretizzate in una serie di 
appalti pubblici fuori dal 
Molise e si dice che il giorna
le doveva essere messo al 
servizio di un pool di Imprese 
come strumento di pressione 
per tutta la fetta degli appal
ti che si dovranno realizzare 
nei prossimi anni in Molise. 
Poco conosciuto è Invece Co
larossl, di Parma, ammini
stratore delegato della Rive-
co, una azienda che opera 
nel nucleo industriale di La-
rlno. Ultimo, e non per ordi
ne d'importanza, è questo 
Francesco Maggio, già presi
dente della Camera di Com
mercio e dell'Associazione 
degli Industriali di Caserta, 
che nell'aprile scorso venne 
coinvolto per gli «affidamen
ti facili» del Banco di Napoli 
e che ora si ritrova anche In 
questa turbolenta storia del
la Carlmmo. 

Alcune voci affermano 
che la magistratura potreb
be ben presto mettere le ma
ni su altri personaggi del 
consiglio di amministrazio
ne, ma anche su una serie di 
pesci piccoli che hanno co
struito In questi anni strut
ture edilizie del valore di mi
liardi, impiegabili per l'atti
vità che svolgono. 

Giovanni Mancinone 

L'estremo saluto a Misiti, scienziato comunista 
ROMA — L'estremo saluto 
al compagno Raffaello Misi
ti, politico e scienziato, re
sponsabile della sezione am
biente del Pel, è stato dato 
nel pomeriggio di Ieri da 
Adalberto Minucci, della di
rezione del Pel, e dal prof. 
Luigi Rossi Bernardi, presi
dente del Consiglio naziona
le delle ricerche davanti a 
centinaia di persone, tra cui 
molte personalità dinanzi ai* 
la sede della Federazione co
munista romana. 

Minucci, nel ringraziare 11 
presidente della Repubblica 
Cosslga, U presidente della 
Camera Nilde Jottl ed U mi
nistro Granelli che con tele
grammi hanno espresso soli
darietà alla famiglia ed al 
partito comunista in cui i n 

siti era attivamente impe
gnato, ha tratteggiato la fi
gura dello scomparso, defi
nendolo di «una straordina
ria disponibilità verso tutti e 
tutto, sia in campo politico, 
sia sociale, sia umano*. 

Minucci ha quindi ricor
dato le battaglie sostenute 
da Mlsitl, il quale negli ulti
mi tempi aveva progettato di 
costruire un ospedale di assi
stenza psichiatrica in Mail. 
Bernardi, da parte sua, ha 
parlato del Misiti scienziato, 
«un uomo che si identificava 
nel Cnr, un laico con altissi
mi Ideali». 

Alla cerimonia funebre 
erano presenti numerosi di
rigenti del Pel: Alessandro 
Natta e tutta la Direzione. 

NELLA FOTO: un momento 
della cerimonia funebre 

L'aereo Atr 42 in servizio 
sulla Firenze-Milano 

ROMA — L'Atr 42 finalmente è in servizio. Eccolo ieri al suo 
arrivo a Milano, proveniente da Firenze nel suo volo inaugu
rale. Il nuovo aereo, chiamato dall'Ali «Colibrì», per l voli a 
corto e medio raggio avrebbe già dovuto essere utilizzato dal 
primi di agosto ma la contestazione tra direzione e sindacati 
sulla presenza a bordo di uno o due assistenti ne ha ritardato 
l'operatività. 

Giunta Pci-Dc eletta 
a Ceriale (Genova) 

GENOVA — A Ceriale, una importante cittadina del ponente 
savonese, è stata eletta la giunta: sindaco e tre assessori De, 
viceslndaco e tre assessori Pel. La nuova maggioranza, costi
tuitasi sulla base di un programma preciso sottoscritto dal 
gruppi consiliari comunista e democristiano, conta 13 voti su 
20. 

Eurobanca per l'edilizia, presto una 
decisione della Cee 

ROMA — SI terrà a Trieste dal 29 settembre al 3 ottobre 11 20° 
congresso mondiale dell'Unione Internazionale della pro
prietà immobiliare. L'annuncio è stato 'dato dal presidente 
dell'organizzazione prof. Guido Gerin, 11 quale nel corso di 
una conferenza-stampa, nella sede della stampa estera, sulle 
Iniziative per la costituzione dell'.Eurobanca per l'edilizia». 
Con l'iniziativa sarà consentita l'operatività degli Istituti di 
credito fondiario nell'ambito della Cee con la possibilità di 
far ricorso per gli Investimenti immobiliari all'Ecu. 

L'appartamento di Carla Fracci 
visitato da ladri 

MILANO — L'appartamento di Carla Fracci è stato svaligia
to da ladri, la notte scorsa. La Fracci, rincasando assieme al 
marito Beppe Menegatti, Ieri poco dopo l'una di notte, è stata 
accolta dalla sgradita sorpresa: l'abitazione a soqquadro, 1 
cassetti rovesciati, spariti gioielli per trenta milioni. I ladri 
avevano raggiunto l'appartamento, che si trova al quinto 
piano di uno stabile di via Santo Spirito 5, scalando 1 ponteg
gi allestiti pochi giorni orsono dai muratori che stanno re
staurando la facciata. 

I numeri estratti 
. alle feste di Milano e Genova 

MILANO — Sono stati estratti, domenica sera al Parco Sem-
pione, 1 biglietti vincenti della Lotteria della Festa nazionale 
de l'Unità. Ecco di seguito 1 dieci biglietti vincenti. 1° Premio: 
Serie C 00474, vince Alfa 33; 2°: F 13368, vince Moto Cagiva 
350; 3°: A 03761, vince viaggio Palma di Maiorca (2 persone); 
4°: A 13259, vince 1 televisore colori (portatile); 5°: B 09951, 
vince 1 stereo; 6°: E 16056, vince 1 frigorifero; 7°: A 03229, 
vince 1 bicicletta; 8°: A 08422, vince 1 servizio di pentole; 9°: E 
02213, vince 1 abbonamento, l'Unità; 10°: B 13185, vince 1 
abbonamento Rinascita. 

• • • 
GENOVA — I numeri vincenti della sottoscrizione a premio 
della Festa de «l'Unità» di Genova sono: 1) 269235; 2) 179954; 3) 
166729; 4) 155073; 5) 110220.1 premi possono essere ritirati 
presso la Federazione del Pel di Genova. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: O. PeccMott, Torino; P. Rubino. TermoS (Cb); E. Ferraris, Firen
ze. 
DOMANI: L. Cast*!»»*, Torino; P. Ctofi. Roma (Villa Lazzaroni). 
GIOVEDÌ: G. Berlinguer. Roma (Cassi do* Pazzi); A. Occhstto. Torino; 
B. BraccrtorsL Torino; F. Doinotto. Sambuco (Ag): A. Margheri, Brindi
si. 

Convocazioni 
L'asMmbfea dei sonatori comunisti è convocata per mercoledì 17 
sottombro a io oro 16.30. 
I senatori comunisti sono tenuti ad 
NE ALCUNA a partirò detto seduto di 
I deputati comunisti sono tenuti ad 
martedì 18 settembre. 
I deputati comunisti sono tenuti od 
NE ALCUNA eoo seduto di mercoledì 
L'assemblee del gruppo dei deputati 
martedì 16 sottombre aHe oro 17. 

presenti SENZA ECCEZIO-
giovedl 18 settembre. 

presenti alle seduta di oggi 

presenti SENZA ECCEZIO-
17 sin del mattino. 
comunisti * convoests per oggi 

Incontro di due giorni a Rimini fra tutte le famiglie che hanno avuto un piccolo in affidamento 

Quegli 80mila bimbi «senzafamiglia» in istituto 
Dal nostro inviato 

RIMINI — Solo quelli «parcheggiati* negli Istituti di acco
glienza sono non meno di ottantamila. Sono 1 Agli di genitori 
finiti in carcere, di madri costrette alla prostituzione, di co
niugi separati, di malati di mente, di alcoollzzaU, di persone 
violente. DI gente, insomma, che non è In grado di svolgere in 
maniera adeguata le funzioni paterne o materne Indispensa
bili per una equilibrata crescita del loro bambini. E un bam
bino senza padre e senza madre ha davanti a sé una vita che 
non promette nulla di buono. 

Una famiglia bisogna allora trovargliela, un padre ed una 
madre disposti ad occuparsene e a tenerlo In casa come fosse 
realmente loro figlio, ma per 11 tempo necessario (due mesi, 
uno, due, tre o più anni) al genitori naturali per riprenderse
lo; un padre ed una madre, quindi, coscienti del fatto che lo 
sbocco di questa loro missione sociale non è per forza l'ado
zione. Non a caso si preferiscono coppie che già hanno messo 
al mondo del figli. L'affidamento è un qualcosa di profonda
mente e concettualmente diverso dall'adozione: i 11 bambino 
che ha bisogno di una famiglia e non una coppia che a tutu 
I costi vuole avere un figlio. 

Di affidamento familiare si è parlato per due giorni a RI-
mini dove la Comunità «Papa Giovanni XXIII» di don Oreste 
Benzi, un'associazione che opera da anni e con successo nel 
vasto campo dell'emarginazione (nel recupero del tossicodi
pendenti e nell'assistenza agli handicappati In particolare) 
ha convocato tutte le famiglie affidatane d'Italia. Sono ve-

Sono figli 
di carcerati, 
separati, 
malati di mente 
che non hanno 
avuto la fortuna 
di trovare 
una casa che 
li accogliesse 
Presso la 
comunità di Don 
Oreste Benzi 
si è discusso 
delle differenze 
con l'adozione e 
della legge «184» 

nute a centinaia, da Torino, da Trieste, da Mantova* dalla 
Puglia, dalla Calabria, dall'Emilia Romagna, dalle Marche. 
Sono venute portandosi dietro 1 loro bambini naturali e quel
li in affidamento. Ognuno ha portato la propria esperienza, 
Iva parlato delle grandi difficoltà quotidiane, del non sempre 
facili rapporti con la magistratura minorile, con 1 servizi 
sociali delle Usi, con le famiglie d'origine del bambini. 

SI è discusso, soprattutto, dell'applicazione della legge 184 
del 1963 che disciplina l'adozione e l'affidamento del minori. 
È una legge per certi aspetU rivoluzionarla che trasforma 11 
bambino in soggetto di diritto. 

Ma gli ostacoli lungo U suo cammino non sono pochi. Il 
primo ostacolo da abbattere — è la linea di fondo emersa 
dall'assemblea rlmlnese è quello degU Istituti. «Ogni bambi
no — ha sostenuto don Oreste Benzi nella relazione — ha 
diritto ad una famiglia. Ogni altra forma di accoglienza va 
superata. La legge 184 — ha precisato — ha già fatto questa 
scelta: si può ricorrere all'Istituto solo in casi estremi, quan
do cioè non si è potuto trovare la soluzione familiare o di Upo 
familiare. L'Istituto — ha aggiunto don Benzi — è una dura 
necessità dovuta alla società che si rifiuta di amare I più 
deboli, 1 più piccoli, 1 più poveri*. «Nonostante che la legge 
preveda l'Istituto come ultimissima Istanza, dopo cioè che 
tutto è stato tentato dalla comunità per evitarlo, In tantt 
amministratori di enU locali, in tanti magistrati, in tanti 
operatori — ha osservato Giorgio Pallavicini, presidente del-
l'Anfaa (Associazione nazionale famiglie adottiva ed affida
tane) — persiste un atteggiamento ed una cultura che si 

fondono sulla indifferenza contrari difatto alla accoglienza 
di questi bambini da patte delle famiglie. Le eventuali diffi
coltà dell'affidamento — ha spiegato don Oreste Benzi — 
vengono portate a giustificazione della istituzionalizzazione, 
la soluzione più comoda ma non la più giusta e consigliabile: 
dovrebbe essere Infatti ben chiaro che le soluzioni fuori della 
famiglia sono in se stesse errate e l'affidamento familiare 
invece è in se stesso positivo, anche se talora ci fossero falli
menti». 

In generale è emersa l'esigenza da parte delle famiglie di 
rintracciare un Interlocutore preciso tra Tribunale, Comune, 
Provincia e Usi. «Da una parte—si fa notare In un documen
to approvato dall'assemblea — si gioca infatti a scaricabari
le, dall'altra le competenze diventano sovrapposte o spezzet
tate (al Comune si fa per esemplo riferimento per 1 soldi, alla 
Usi per un'eventuale terapia)*. 

Le difficoltà, certo, non sono poche. Ma le esperienze di 
affidamento familiare non mancano. Alcune sono partite 
prima ancora dell'entrata In vigore della legge 184. Sono 
dovute alla lungimiranza di operatori sociali, di associazioni 
del volontariato (come la comunità «Papa Giovanni XXTJI»), 
di alcune Usi ed anche di magistrati molto sensibili ed aperti 
a queste problematiche. Una novantina sono 1 bambini In 
affidamento nel lùminese, 4M a Torino, altrettanti In prò* 
vlncia di Bolzano, 980 a Trieste, un centinaio In provincia di 
Vicenza. Ma per arrivare ad ottantamila purtroppo c'è anco* 
ra molta strada da fare. 

Franco Dt FtKct 

Il Dipartimento cultura e scuola del 
Comitato regionale del Pei dell'Emi
lia Romagna partecipa con profonda 
comma* ione al dolore per la scom-
pana del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
Bologna. 16 settembre 1966 

n direttole e tutto a personale do
cente» non docente del Dipartimen
to di psicologia delTuìuversità d» 
Bologna partecipano con commono-
r*e profonda al grande dolore dei fa
miliari per l'improvvisa scomparsa 
del 

profeasr 
RAFFAELLO MISITI 

direttore detrbtitule di 
«M Cordi 

Bologne, 16 settembre 1966 

Il presidente. la dSrerJone. a Comita
to scientifico e tutti i compagni e gli 
amici delllstituto Gramsci, divido
no n dolora della famiglia per la un-
tnaturs scomparsa di 

RAFFAELLO MISITI 
che è stato per lunghi anni un pre
noto collaboratore della Fondano
ne. 
Roma 16 settembre 1966 

Le SevJene di "Teorie e metodi della 
arienaa" dell'Istituto Gramsci parte-
dea tumm-ei si dolore per la im
provvisa ed immatura scomparsi di 

RAFFAELLO METTI 
Roma 16 settembre 1968 

La redazione di "lo nuova ecologia" 
ricorda 

RAFFAELLO MISITI 
• 0 suo sppesdonato impegno nella 
battaglia ambientalista. 
Roma 16 settembre 1986 

NeuìmposnbUita di farlo personal-
mente, data la straorduunajparteci-
pszione. la compagna Lucia Fanfara, 
con i figli Tiberio e Lavinia, nngra-
zia tutti quanti le sono sua vicini per 
la scomparsa di 

ROLANDO SPINELLI 
e sottoscrive 90.000 lire per l'Unità. 
Firenxe, 16 settembre 1986 

Cade oggi il terrò anniversario della 
morte del compagno 

GIUSEPPE GALASSO 
indimenticabile figura di militante 
comunista, dirigente contadino, an
tifascista perseguitato, rappresen
tante in Parlamento dei lavoratori 
di Terra d'Otranto. 
Nella sua natale Copertine», dove og. 
f i viene solennemente ricordato, e 

ra tutti i compagni del Salerno è vi
vissima la memoria del suo rigore 
morale, del suo impegno politico, 
della sua dedizione infaticabile alla 
eausa del lavoro, della democrazia. 
della rinascita del Sud. Non soltanto 
i comunisti ma tutti i democratici 
della provincia di Lecce guardano 
alla sua vita come ad una lezione di 
coerenza e di coraggio ernie. 
A l'Uniti*, la sua compagna Cristi
na Conchiglia ha fatto giungere in 
ovetto terso anniversario la somma 
di un milione di lire: per onorare la 
memoria dello scomparso, e per ren
dere più torte il giornale di cui fu 
convinto sostenitore e diffusore 
Lecce. 16 settembre 1986 


